
Lascuola DeAmicis davantiallaquale è avvenuta l’aggressione

Diego Neri

L’episodio più grave era avve-
nuto nel dicembre di due an-
ni fa. La moglie, nella rico-
struzione della procura, sta-
va aspettando i due figli più
grandi all’uscita dalle elemen-
tari De Amicis, in città, con la
più piccolina nel passeggino.
Lui era arrivato come una fu-
ria e aveva iniziato ad aggre-
dirla prima verbalmente e
poi fisicamente; preso dall’i-
ra funesta, aveva preso a calci
anche la carrozzella con la
piccola. Tanto che erano in-
tervenuti altri genitori, pas-
santi e insegnanti che aveva-
no dato l’allarme alle forze
dell’ordine. Ma quanto acca-
duto non gli era bastato per-
chè in marzo, tornando a not-
te fonda ubriaco fradicio, ave-
va svegliato la moglie e i figli
urlando, li aveva riempiti di
sputi e sbattuti fuori di casa.
Erano stati soccorsi da una
volontaria della Caritas e ac-
colti in una struttura protet-
ta e la moglie aveva finalmen-

te trovato il coraggio di de-
nunciarlo. L’altra mattina, ac-
cogliendo la richiesta del pub-
blico ministero Corno, il giu-
dice Arban ha rinviato a giu-
dizio N.A., 50 anni, marocchi-
no residente in città (le inizia-
li sono a tutela dei figli mino-
renni, altrimenti riconoscibi-
li). L’imputato, difeso
dall’avv. Lara Criaco, dovrà
presentarsi in tribunale a feb-
braio per rispondere di un’i-
potesi di maltrattamenti in
famiglia aggravati.

Per nove anni, a scorrere il
capo di imputazione formula-
to dalla procura che aveva
coordinato le indagini della
polizia giudiziaria, il nordafri-
cano si sarebbe comportato

come un padre-padrone. A
farne le spese la moglie, sua
connazionale di alcuni anni
più giovane, che aveva subìto
in silenzio i soprusi del mari-
to che le avrebbe imposto
«penose condizioni di vita».
Ad esempio, lui l’avrebbe co-
stantemente chiamata usan-
do termini spregevoli, e l’a-
vrebbe minacciata anche di
morte: «Ti tolgo da questo
mondo, tu non sei niente, ti
faccio diventare vecchia e poi
ti butto via». E poi le botte,
anche davanti ai figli, che og-
gi hanno 9, 8 e 4 anni. Nel
2010, al culmine di un litigio,
l’avrebbe sbattuta con violen-
za contro un muro; poi l’a-
vrebbe ferita con un’unghia.
Quindi, quando beveva, le fa-
ceva passare dei brutti quarti
d’ora; avrebbe avuto compor-
tamenti violenti e prevarica-
tori solo per far vedere chi co-
mandava. Il fatto che i figli
più grandi andassero a scuo-
la avrebbe aggravato il suo
astio, tanto è vero che non si
era fatto scrupoli a creare
scompiglio proprio davanti

all’istituto elementare.
La moglie e i bambini, dopo

l’intervento della Caritas, del
centro antiviolenza e dei ser-
vizi sociali del Comune, han-
no potuto finalmente rico-
struirsi una vita lontani dalle
violenze che vengono attri-
buite al marocchino. Il quale
avrà ora la possibilità di difen-
dersi dalle pesanti accuse che
gli vengono mosse e di far va-
lere le sue ragioni direttamen-
te in tribunale, dove sfileran-
no vari testimoni per rico-
struire con esattezza cosa è
avvenutofra le mura domesti-
che per nove anni. •
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TRIBUNALE.L’udienzaè statafissataa febbraiodell’anno prossimo

«Botteallamoglie
davantiaibimbi»
Finisceaprocesso
L’imputatoèaccusatodiaveraggreditoladonna
soprattuttoquandorincasavasudigiriperl’alcol
Leihasubìtopernoveannimapoilohadenunciato

9
GLIANNIDELLE PRESUNTE
VIOLENZEIN QUELLACASA
Secondola ricostruzione
fattadagli inquirenti,
l’imputatoavrebbe
trasformatolavita della
moglieinun infernoper 9
anni. Dopodiché la vittima ha
trovatoil coraggioper
sporgeredenuncia e
chiedereaiutoal Comune.

LA DENUNCIA. Sotto la chiesa di San Giuseppe

Scovatodagliagenti
conletessererubate
Senzatettoneiguai
Ilclochardavevacartedicredito
eunbancomatsparitidaun’auto

Vicenzaè
alsaloneTtg
diRimini

Un’auladeltribunale

PROCESSO.Èaccusato dilesioni colpose

«Provocaunurto
conunferitograve»
Finisceagiudizio
Avrebbeurtatounciclistaalrondò
senzadargli ladovutaprecedenza

Lacifra

Era tra i senzatetto che si so-
no piazzati sotto i portici del-
la chiesa di San Giuseppe. I
poliziotti hanno notato che
aveva una torcia elettrica nel-
la tasca dei pantaloni e lo han-
no controllato. Gli hanno
chiesto di mostrare i docu-
menti e sono spuntati una
carta di credito, un banco-
mat e una carta Postepay ru-
bati. A quel punto F.B. (sono
state diffuse soltanto le sue
iniziali), romeno di 37 anni, è
stato denunciato.

L’episodio risale ai giorni
scorsi. Secondo la questura,
gli agenti delle volanti impe-
gnati in un controllo al Mer-
cato nuovo hanno incrociato
lo straniero nella zona dove
si sono accampati da qualche
settimana sbandati e tossico-
dipendenti. Dopo aver sco-
perto quello che nascondeva
nelle tasche, i poliziotti lo
hanno accompagnato in que-
stura. Qui è stato identificato
tramite le impronte digitali
ed è risultato incensurato. Il
passo successivo è stato quel-
lo di risalire al proprietario
delle tessere, un vicentino di
41 anni, che abita poco di-
stante dalla chiesa di San Giu-
seppe. Quest’ultimo è stato
immediatamente contattato

al telefono. Ha detto che qual-
cuno, poco prima, gli aveva
rubato il borsello con il porta-
foglio che aveva lasciato
nell’auto parcheggiata davan-
ti a casa senza chiudere a
chiave le portiere. Gli agenti
gli hanno dunque consigliato
di contattare il prima possibi-
le la banca e l’ufficio postale
per bloccare le tessere e con-
trollare se qualcuno avesse ef-
fettuato dei prelievi oppure
dei pagamenti. Il derubato si
è poi presentato in questura
per sporgere denuncia. Al
momento, non ha saputo di-
re ai poliziotti se risultano de-
gli ammanchi. •V.G.
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Iportici dellachiesa. ARCHIVIO

È dedicata all’educazione al
tempo dei social la Settima-
na diocesana della scuola,
una serie di incontri promos-
si dall’ufficio diocesano diret-
to da don Marco Benazzato.
La proposta, rivolta a tutti co-
loro che sono impegnati
nell’ambito scolastico, ha lo
scopo di riflettere sul rappor-
to tra i pre-adolescenti e i so-
cial, cercando di cogliere an-
che la positività di questo
strumento.

Il primo appuntamento è
per oggi alle 16 all’Istituto
San Gaetano, pensato in par-
ticolare per docenti e genito-
ri dei ragazzi di prima media.
Carlo Meneghetti, docente al-
lo Istituti universitario sale-
siano di Venezia, condurrà
un laboratorio sul valore edu-
cativo dei social network.

Tra gli altri appuntamenti,
venerdì 18, alle 18 all’audito-
rium dei Carmini, sarà pre-
sentata la Carta di Assisi -
Manifesto internazionale
contro i muri mediatici; saba-
to 19 al liceo Quadri Michele
Diegoli presenterà agli stu-
denti il suo monologo teatra-
le “Ahi! Tech”; martedì 22 al
teatro Astra i docenti delle
scuole di formazione profes-
sionale e ai docenti referenti
del bullismo nelle varie scuo-
le potranno partecipare a
una prova aperta del nuovo
spettacolo "Sei stato tu!", con
la regia di Carlo Presotto.•
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Fotonotizia

Lafotoritraealcunidegliopera-
tori al desk di Vicenza è, allesti-
toalsaloneTtgTravelexperien-
ce di Rimini, organizzato da Ita-
lianexhibition group.Ttg Travel
experience, la cui 56esima edi-
zionesièsvoltadal9all’11otto-
bre,èlamanifestazioneitaliana
di riferimento per la promozio-
nedelturismomondialeinItalia
e per la commercializzazione
dell’offerta turistica italiana nel
mondo.

L’Unione giovani dottori
commercialisti ed esperti
contabili di Vicenza festeggia
i trent’anni dalla propria fon-
dazione, avvenuta nel dicem-
bre del 1989, con un conve-
gno sul tema “La deontologia
nella professione del dottore
commercialista”, in program-
ma oggi pomeriggio alle
14.30 nella sede dell’Odcec
in contra’ del Monte.

“Il rispetto pretende rispet-
to - dal mandato all’equo
compenso passando per la
deontologia e sanzioni” è il te-
ma della prima parte del con-
vegno, che vedrà gli interven-
ti di Giorgio Luchetta e Fran-
cesco Muraca, entrambi con-
siglieri, per l’area deontolo-
gia, del Consiglio nazionale
dottori commercialisti ed
esperti contabili. Alle 16.30
la seconda parte, dedicata al
“Nuovo codice deontologico
Ifac” con Adriano Cancellari
dell’Ordine di Vicenza, non-
ché tra i fondatori dell’Unio-
ne giovani, il cui obiettivo,
spiega la presidente Valenti-
na Dal Maso, è “fare dei no-
stri giovani i protagonisti pro-
fessionali di loro stessi attra-
verso attività formative, di
editoria e di network inter-
professionali ma soprattutto
di tutela e rappresentanza
del nostro ruolo per spronar-
ci ad essere ciò che per natu-
ra siamo portati, cioè ambi-
ziosi liberi professionisti”.•
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IGiovani
commercialisti
compiono
trent’anni

A processo per l’incidente. La
procura ha infatti citato a giu-
dizio Marco Scarso, di 44 an-
ni, residente nel capoluogo.
L’imputato dovrà presentar-
si in aula nelle prossime setti-
mane per rispondere di un’i-
potesi di lesioni colpose gra-
vi. La presunta vittima, il pen-
sionato Renato Facchinetti,
di 70 anni, pure lui residente
in città, potrà costituirsi par-
te civile in tribunale per chie-
dere un risarcimento dei dan-
ni subiti, se non l’ha già otte-
nuto dalla compagnia assicu-
rativa.

I fatti contestati all’imputa-
to sarebbero avvenuti in città
la sera del 13 settembre dello
scorso anno. In base a quan-
to ricostruito dalla polizia
giudiziaria, che eseguì i rilie-
vi, Scarso era al volante di
una Fiat Croma e stava viag-
giando lungo viale San Lazza-
ro, con direzione Creazzo.
All’altezza dell’incrocio rota-
toria con via Fermi, non sa-
rebbe riuscito ad evitare Fac-
chinetti, che aveva già impe-
gnato il rondò per immetter-
si, dalla strada regionale 11,
in via Fermi.

La vettura lo investì, lo cari-
cò sul cofano e lo sbalzò in
avanti di alcuni metri. Il vi-
centino rimase ferito; l’impu-
tata chiamò immediatamen-
te i soccorsi e il pensionato

venne accompagnato in ospe-
dale, dove fu medicato. Subì
diversi traumi e una frattura
e guarì dalle ferite dopo 76
giorni.

La procura contesta all’auto-
mobilista di non aver commi-
surato la velocità allo stato
dei luoghi; non riuscì infatti
a fermarsi in tempo. E poi di
non aver dato la precedenza
al ciclista, che dalle testimo-
nianze aveva già impegnato
il rondò prima della sua im-
missione.

Scarso contesta le accuse;
adesso potrà difendersi in tri-
bunale. •
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SOLARE TERMICO - RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

di ZUANETTO MARCO

Climatika - Vicenza - Cell. 347.7650685 - Fax 0445.1740869
Motta di Costabissara (VI) - Via L. Einaudi, 15

E-mail: climatika.vi@gmail.com

ASSISTENZA AUTORIZZATA

PROMOZIONE SULLE CALDAIE CON INTERESSANTI SCONTI

IL GIORNALE DI VICENZA
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di GIOVANNI M. FILOSOFO

Precipita nel vuoto volando per
quasi 50 metri, mentre era in-
tento a scalare una parete roc-
ciosa. Lo hanno ricoverato all’o-
spedale di Trento in fin di vita.
Il gravissimo incidente è avve-
nuto ieri pomeriggio, verso le

14, sulla “Ferrata delle angua-
ne”, la rete sentieristica sul Sojo
di Mezzogiorno a strapiombo
su San Pietro di Valdastico.
Uno scalatore di 28 anni, di San
Martino di Lupari, ha perso la
presa alla parete verticale ed è
volato nel vuoto per cinquanta
metri.  •> PAG12

SANPIETRO VALDASTICO. Un 28enne padovanohaperso lapresaalla parete ed èvolatonel vuoto. È intervenutol’elisoccorso

Precipitadallaferrataper50metri:ègrave

INOSTRISOLDI

Tassisottozero
ancheinconto
Risparmiatori
senzabussola

di CARLO PELANDA

•> DISSEGNA PAG13

La sfida dei dazi
danneggia tutti

A
merica e Cina hanno siglato a
Washington una tregua:
l’Amministrazione Trump ha
rinunciato all’imposizione di dazi per
ben 250 miliardi di dollari su

importazioni cinesi, che era previsto scattasse
in questa settimana, e Pechino si è impegnata a
comprare tra i 40 e 50 miliardi di dollari di beni
agricoli statunitensi.

Ma resterà latente il conflitto tra America e
Cina per la supremazia globale dove la prima
persegue la limitazione delle capacità
strategiche della seconda che include una
pressione anche sugli europei, per esempio il
bando di Huawei e Zte per le reti di
comunicazione 5G. Gli attori del mercato
globale, tuttavia, sperano che in tale conflitto
sarà minore il ricorso a dazi e controdazi che
danneggia tutti sia per il calo dell’export sia per
l’incertezza nel ciclo degli investimenti, infatti
ridotti, motivo principale del rallentamento
della crescita mondiale con sofferenza delle
economie esportatrici, in particolare Germania
e Italia. Speranza realistica?

Lo è in relazione all’evidenza che l’arma
doganale danneggia non solo la Cina, ma anche
l’America, considerando che il 2020 è un anno
elettorale dove Trump ha la priorità di mostrare
economia e Borse crescenti e di evitare crisi
settoriali come quella dell’export agricolo
colpito da controdazi cinesi. In generale, la
consapevolezza dell’effetto controproducente
dell’arma doganale sta inducendo un
cambiamento della linea Usa. Ciò può far
sperare in un buon esito del prossimo negoziato
tra Ue ed America?

Nel recente accordo tra Stati Uniti e Giappone
i primi hanno accettato la rinuncia alla
minaccia di dazi. È un segnale che Washington
si rende conto di non poter allo stesso tempo
minacciare gli alleati e chiedere loro
convergenza, in particolare in un periodo in cui
ne ha bisogno nel confronto con la Cina.
Pertanto si sta delineando la possibilità di
trattare con un’Amministrazione Trump in
difficoltà interna ed esterna una posizione
meno aggressiva in cambio di convergenza
geopolitica. Inoltre, l’apertura cinese all’import
agricolo Usa riduce la pressione statunitense
sull’Ue in un settore dove il protezionismo
europeo rende difficile aprirlo all’import.
Quindi è fondata la speranza che se l’Ue
rassicura l’America sulle relazioni con la Cina
possa ottenere una pace commerciale. Che
spingerebbe la ripresa di investimenti ed
export, invertendo la tendenza stagnante in
Europa ed Italia. •
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Lelucidellagradinata
abbaglianogliattori  •> PAG6

L’intervento
dell’elicottero
persoccorrere
il28enneche
ieripomeriggio
èprecipitato
per50 metri
dallaFerrata
delleAnguane

di MARINO SMIDERLE

L’ad di Unicredit, Jean Pierre
Mustier, ha annunciato che dal
2020 sui saldi dei conti correnti
superiori a 100 mila euro saran-
no applicati tassi d’interesse ne-
gativi. Investire diventa “obbli-
gatorio”.  •> PAG4

Antidemocratico sarà lei

ZUGLIANO
Bimba di 11 anni
si perde: trovata
dopo cinque ore

di MARCO SCORZATO

I l Parlamento europeo ha bocciato
la candidatura della francese Syl-
vie Goulard a commissario euro-
peo per il Mercato Interno, l’equi-

valente di un ministro per un governo
nazionale. Vicina a Macron, è conte-
stata a causa di una irregolarità ammi-
nistrativa relativa a un suo assistente
parlamentare e della consulenza re-
munerata per un think tank america-
no quand’era eurodeputata. Le ragio-
ni addotte sono etiche, in realtà è una
vendetta politica dei Popolari contro i
macronisti. Fatto sta che Goulard af-
fonda con 82 voti contro, 29 a favore,
un astenuto in seno alla commissione

parlamentare. Ora si apre una bel di-
lemma per la commissione di Ursula
Von der Leyen, c’è chi la vede già al
capolinea. È il prezzo della democra-
zia. Ma è anche una bella rivincita per
quell’Unione europea spesso accusa-
ta di essere un ginepraio burocratico
poco democratico. È la rivincita di un
sistema in cui il Parlamento fa davve-
ro il Parlamento: controlla l’esecuti-
vo. Anzi, vaglia ogni singolo commis-
sario prima che si insedi, più che nelle
democrazie statali. Ed è una doppia e
amara e involontaria rivincita che tut-
to ciò avvenga nei giorni in cui, in Ita-
lia, le cronache politiche raccontano

di tutt’altro clima. I giorni in cui le
nubi del Russiagate si addensano sul
premier Giuseppe Conte e su ex mini-
stri; i giorni in cui ancora nessun chia-
rimento giunge dalla Lega sul rappor-
to con la Russia e sui presunti flussi di
denaro su cui indaga la procura di Mi-
lano; i giorni in cui, nemesi perfetta,
il Parlamento italiano - improvvisa-
mente unito in quasi tutte le sue for-
ze, compresi i rivali eterni - approva
gongolante l’amputazione di se stes-
so, tagliando un terzo dei parlamenta-
ri. Cioè appiedando loro: i controllori
dei governanti. Chi è più democratico
scagli la prima pietra. •
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CREAZZO
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VICENZA - Via G. Scolari, 3/A
a fianco C. C. PALLADIO

Tel. 0444 915600
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Via Dell'Industria 17 - Cavazzale di Monticello Conte Otto (VI)
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